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Mazzini e la prima scuola italiana 
all’estero.

Virgin Galactic, la prima linea spaziale 
del mondo.

La spettacolare storia della Torre Eiffel

a cura di Maria Grazia Rezzini

a cura di Emiliano D’Arpino

a cura di Rinaldo Ceccano

Quest’anno è il 150 ° anniversario dell’Unità d’Italia e 
molti eventi sono stati organizzati per celebrare questa 

importante data. Tra queste celebrazioni il Mazzini Garibaldi 
Club di Londra, insieme all’Istituto Italiano di Cultura e alla 
Scuola Italiana a Londra, hanno organizzato una conferenza 
su Giuseppe Mazzini e la sua istituzione della Prima Scuola 
Italiana a Londra nel 1841.
Esiliato dal suo paese d’origine, Giuseppe Mazzini, dopo aver 
soggiornato in altri paesi europei, arrivò nel Regno Unito nel 
1837, e dopo un imbarazzante inizio nella capitale britannica 
imparò un buon inglese e iniziò a scrivere articoli per giornali. 
Durante questo periodo iniziò a camminare in città e si 
rese conto che molti immigrati erano italiani e molti erano 
bambini, costretti a lavorare in una condizione di schiavitù. 
Ha iniziato a pensare come aiutare questi bambini ad avere 
un futuro migliore nel loro nuovo paese e ha avuto l’idea di 
una scuola italiana a Londra dove insegnare i rudimenti della 
scrittura, della lettura, alcune nozioni di geografia e religione e 
altri argomenti che avrebbe aiutato questi bambini poveri ad 
alzarsi dalla loro povertà e trovare un lavoro migliore.
Questa scuola, situata in Greville Street, dove molti italiani 
vivevano nella zona chiamata Clerkenwell, ha avuto un 
enorme successo, con ben 100 allievi o più che frequentano le 
lezioni che Giuseppe Mazzini e altri volontari stavano dando.
Sostenitori illustri come Charles Dickens o Thomas Carlisle 
hanno dato fondi e il loro tempo per aiutare questa impresa 
che era gratuita per gli alunni.
La conferenza è stata ospitata dal signor Domenic Pini, 
presidente del Mazzini Garibaldi Club che ha presentato il 
professor Michele Finelli che ha scritto un libro su “Giuseppe 
Mazzini e gli immigrati italiani sull’esperienza della scuola 
italiana a Londra”.
pini.jpg Il pubblico era al corrente della lotta di Giuseppe 
Mazzini quando arrivò a Londra, della povertà vissuta e delle 
lettere scritte a sua madre dove criticava il tempo, il cibo, la 
nebbia. Ma poi abbiamo saputo dei suoi amici che lo hanno 
aiutato, altri ribelli italiani esiliati come Gabriele Rossetti, padre 
della scrittrice Christina Rossetti e del pittore pre-raffaellita 
Dante Gabriel Rossetti.
Alla fine di collegare il passato con l’attuale signora Laura 
Mariani, direttrice della scuola italiana di Londra, hanno 
parlato di come hanno fondato questa scuola che non 
ha nemmeno un anno di apertura nel settembre 2010 e 
già menzionata da ItaloEuroepo in un articolo sulla sua 
inaugurazione. Una scuola per bambini dai 3 ai 5 anni in 
cui viene insegnato l’italiano e l’inglese e altre attività come 
la cucina italiana e il racconto. È un ambiente piacevole per 
un bambino dove uno sguardo alle loro radici si fonde con 
l’integrazione nel paese in cui vivono.

Offrendoti l’opportunità rivoluzionaria di diventare 
uno dei primi astronauti non professionisti. Virgin 

Galactic possederà e gestirà le sue navicelle spaziali costruite 
privatamente, modellate sullo straordinario SpaceShipOne che 
fa storia.

Virgin Galactic stabilirà il suo quartier generale e gestirà i suoi 
voli spaziali da Spaceport America, il primo porto spaziale 
commerciale appositamente costruito al mondo che è ora in 
costruzione.

Spaceport America fornirà servizi all’avanguardia e un luogo 
meraviglioso per gli astronauti alle prime armi per realizzare 
i loro sogni. Sir Richard Bronson, che spera di iniziare il volo 
entro il 2017, dovrebbe essere uno dei primi passeggeri del 
VSS Enterprice, che prende il nome dal famoso Start Trek. I 
Bussines offriranno due ore e mezzo di flith nello spazio.

Per l’erm prezzo di £ 127.000, i passeggeri possono viaggiare 
nello spazio dal deserto del Nuovo Messico e sperimentare 
cinque minuti di assenza di peso. Il cartellino del prezzo pesante 
non ha fermato più di 450 viaggiatori spaziali speranzosi che si 
iscrivono già. Il CEO e presidente della Virgin Galactic, George 
Whitesides, ha dichiarato che la società continua a compiere 
progressi eccellenti e ineguagliabili, con il motto “La sicurezza 
è la nostra stella polare”. 

La Whitesides ha osservato: “I test di volo del contraente 
principale Scaled Composites stanno procedendo molto bene, 
con 30 voli SpaceShipTwo e 75 WhiteKnightTwo voli fino ad 
oggi. Stiamo anche reclutando aggressivamente e assemblando 
una forza lavoro di grande talento e lavoro focalizzata su 
operazioni commerciali sicure guidate dal Vice Presidente 
delle operazioni Mike Moses, che gestirà i nostri sforzi nello 
spazioporto. “Noi della Virgin Galactic crediamo che fornire ai 
ricercatori e ai loro esperimenti a prezzi accessibili, la routine e 
l’accesso sicuro allo spazio sono una parte fondamentale della 
nostra missione.

Le stesse caratteristiche innovative e innovative che rendono 
SpaceShipTwo il veicolo ideale per trasportare nello spazio i 
nostri passeggeri privati, lo rendono una piattaforma di ricerca 
versatile e accattivante che sappiamo permetterà a scienziati, 
ingegneri, educatori e altri di raccogliere dati e studiare 
domande in un modo non sono mai stati in grado di farlo 
prima.

Virgin Galactic si è affermata come l’operatore principale 
del volo spaziale con equipaggio privato e, in quanto tale, sta 
creando un insieme di conoscenze, competenze e risorse, tutte 
preziose in quanto valuteremo le opportunità commerciali che 
le tecnologie emergenti presentano. Pertanto non vediamo 
l’ora di lavorare a stretto contatto con Stratolaunch mentre il 
progetto si svolge nei prossimi anni. Il nuovo spazio Era, è già 
tra noi.

È sempre affascinante indagare sugli edifici che diventano icone per alcune città e dietro l’apparenza qualcosa di 
eccezionale viene svelato ogni volta. Fu nell’anno 1889 fu costruita una torre come l’arco d’ingresso dell’Esposizione 

Universale a Parigi, comunemente conosciuta come La dame de fer o Torre Eiffel dal nome del suo architetto. Il cognome 
di Gustave Eiffel, così intimamente associato a tutto ciò che era francese, era di origine germanica piuttosto che francese. 
Durante il diciottesimo secolo il suo trisavolo, Jean Renè Boenickhausen, proveniva dal villaggio di Marmagen in Vestfalia. 
Si stabilì a Parigi e per comodità adottò il cognome Eiffel, dopo il nome della sua regione natale di Eifel. Gustave Eiffel 
nacque nel dicembre del 1832 e legalmente la famiglia rimase Boenickhausen-Eiffel fino al 1880, quando Gustave si recò in 
tribunale per annullare il prefisso tedesco. I primi anni della vita di Gustave furono influenzati dai suoi zii, famosi chimici, 
Jean-Baptiste Mollerat e Michel Perret che possedevano miniere di minerali vicino a Lione.

Frequentò il Sainte Barbe College di Parigi e si laureò in chimica all’Ecole Centrale des Arts et Manufactures di Parigi 
nel 1855. Nel 1855 ebbe un biglietto per l’Esposizione Universale nell’enorme ferro del Palais de l’Industrie. Quando 
Napoleone III, imperatore di Francia, decise di tenere una mostra universale a Parigi nel 1855, il motivo pubblico era di 
celebrare i quaranta anni di pace dopo Waterloo e di stimolare il progresso materiale e culturale. Tuttavia un altro motivo 
nascosto era la necessità di superare il successo della Grande Esposizione di Londra. I francesi sono stati mortificati 
dall’enorme successo dell’evento londinese, considerato la prima delle fiere mondiali moderne. La grande esposizione 
londinese delle opere dell’industria di tutte le nazioni “ai fini dell’esibizione, della competizione e dell’incoraggiamento” 
fu presieduta da Price Albert. Sei milioni di persone attraversarono le enormi porte di ferro, gettate a Coalbrookdale, 
per visitare 17000 oggetti esposti contenenti 100.000 prodotti nello spettacolare Crystal Palace di ferro e vetro di Joseph 
Paxton ad Hyde Park.

Anni prima della costruzione della Torre Eiffel Gustave Eiffel diede il suo contributo a Bartholdi per la Statua della Libertà. 
Questa collaborazione ha dato alla sua comprensione dei problemi di resistenza al vento soprattutto in relazione ai piloni 
di ferro. Già nel 1880 (data dell’ultima esposizione internazionale francese) il governo francese sotto il primo ministro 
Jules Ferry aveva proposto un Esposizione Universale di Parigi per il 1889 per celebrare il centenario della Rivoluzione.

Edouard Lockroy, in qualità di ministro responsabile, ha richiesto una torre di ferro di 300 metri come elemento centrale 
della mostra. All’inizio del maggio 1886 pubblicò sul Journal Officiel del governo un invito ad architetti e ingegneri per 
studiare la possibilità di erigere sul Champ de Mars una torre di ferro con una base di 125 metri quadrati e 300 metri 
di altezza. L’invito aperto ha permesso il breve tempo di soli sedici giorni per la presentazione di progetti prima che le 
domande chiuse; sorprendentemente sono state ricevute 107 domande.
Uno era di Gustave Eiffel, i suoi due colleghi di ingegneria Nouguier e Koechlin e l’architetto Stephen Sauvestre. La torre 
costava 7,799,401,31 franchi e Eiffel intraprese una campagna personale per persuadere il comitato organizzatore della 
manifestazione della sua particolare utilità. La Torre Eiffel non è stata pensata come una semplice attrazione, ma come uno 
strumento scientifico glorificato da utilizzare per esperimenti, misurazioni e analisi. Ma anche come funzione cruciale per 
le operazioni strategiche. In caso di guerra sarebbe possibile osservare i movimenti di un nemico entro un raggio di 45 
miglia. Inoltre come osservazioni meteorologiche in cui si studiano la direzione e la forza delle correnti atmosferiche, lo 
stato elettrico e la composizione chimica dell’atmosfera.
Fu introdotto anche come punto di osservazione astronomico e luogo indicato per esperimenti scientifici come gli 
studi sulla caduta del corpo nell’aria, la resistenza dell’aria, le leggi dell’elasticità e molto altro ancora. Il progetto Eiffel 
è stato approvato e la torre è stata costruita con 132 lavoratori in due anni, due mesi e cinque giorni. La sua struttura 
era rappresentata in 5500 disegni tecnici ed era composta da 18000 parti in ferro e 2.500.000 dado. Ciascuna delle 
quattro fondazioni richiedeva lo scavo di 266.520 piedi cubi di terra e comprendeva una base di cemento profonda 20 
piedi sormontata da enormi massi di pietra calcarea che erano a loro volta ricoperti da blocchi di pietra appositamente 
selezionati ed estremamente duri provenienti dalle cave di Chateau-Landon. In questa massa sono stati inseriti bulloni di 
ancoraggio di 26 piedi di lunghezza e 4 pollici di diametro.
Questi bulloni non erano vitali per la stabilità della torre, ma davano importanti benefici all’assemblaggio successivo; Ad 
ogni catenaccio era attaccata una colonna cilindrica di ferro che Eiffel progettò come un pistone idraulico capace di agire 
con una forza di 800 tonnellate. L’altezza totale finale della torre era di 968 piedi e pesava 7300 tonnellate. Il 31 marzo 1889 
la torre fu completata. Ogni sette anni la torre viene ristrutturata dagli agenti nocivi del tempo usando 60.000 tonnellate 
di vernice. Il suo creatore, Gustave Eiffel, è stato apprezzato per la sua magnifica idea del progetto della torre, ma ha anche 
collaborato alla Statua della Libertà e costruito enormi serrature per il progetto del Canale di Panama.
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Il flagello della terra

Modello per evitare conflitti futuri Una stella inghiottita da un buco 
nero.

The Imitation Game

a cura di Maria Grazia Rezzini

a cura di Maria Grazia Rezzini a cura di Rinaldo Ceccano

a cura di Emiliano D’Arpino

Signore e signori, la glaciazione è servita. Questo, e 
molto altro, si ripete in televisori di coro e scienziati 

improvvisati, spronati dall’interesse (e dalle tasse sontuose) 
di molti giganti del mercato. L’ondata di gelo sembra essere 
la notizia globale, ad eccezione degli squali che speculano 
su tutto, dal dolore alla miseria, per cui è solo un buon 
affare.
Non si preoccupano di identificare le cause, perché prestano 
attenzione al risultato. È diritto commerciale, per tutto il 
resto c’è Mastercard.
Se la tecnologia non può fermarsi, l’uomo rimarrà l’animale 
più dannoso per l’intero ecosistema, fino al giorno del 
suo collasso. Neve, ghiaccio, strade bloccate, traffico 
aereo teso: questo è il quadro agghiacciante dei trasporti 
europei e internazionali nelle ultime settimane. New York è 
sommersa dalla neve, gli aeroporti di Londra, Francoforte e 
Parigi hanno cancellato migliaia di voli, e anche nel sud della 
Spagna, tra piogge e inondazioni, è un vero disastro. Per 
non parlare dell’Italia, dove tutto l’anno è un’interruzione 
costante. È una situazione che dura da diversi anni.
 
Tuttavia, secondo l’Organizzazione meteorologica 
mondiale, il primo decennio del terzo millennio è stato 
il più caldo degli ultimi 150 anni, e il 2010 in particolare 
è stato più riscaldato dal 1879, quando inizia la prima 
registrazione ufficiale del clima e della temperatura. 
Chiaramente, qualcosa non va. Vladimir Petoukhov, 
un fisico di Climate Impact Research di Potsdam, in 
Germania, in un interessante articolo spiega come il freddo 
record degli ultimi anni sia il risultato del riscaldamento 
globale e dello scioglimento dei ghiacci polari. Petoukhov 
ei suoi colleghi hanno analizzato la riduzione della crosta di 
ghiaccio che ricopre l’Artico orientale, compreso il Mare di 
Barents, la Norvegia e la Russia: negli ultimi 30 anni è stata 
ridotta del 20%. Il mare, in questa zona, non più coperto da 
ghiaccio durante l’estate, consuma una quantità enorme di 
calore che viene rilasciato durante l’inverno.
 
Quindi, l’oceano agisce come una specie di enorme 
radiatore, e questo accelera il processo di riscaldamento. 
Il riscaldamento della bassa atmosfera genera un sistema 
anormalmente alto di pressione, che spinge verso sud 
le nubi di aria polare fredda. E qui ci sono straordinarie 
nevicate in Tasmania, le fredde vette attorno alla Terra e 
tutti gli altri problemi.
Questo fatto non ha smentito la teoria del calore, ma lo 
hanno completato. Se queste anomalie hanno triplicato 
la probabilità di inverni estremamente freddi nel nostro 
pianeta, non possiamo perseguire il successo. Nel frattempo 
qualcuno, con il riscaldamento globale, sta facendo un 
sacco di soldi, e questa non sembra una notizia brillante.

Gateshead, Inghilterra - Dopo aver perso tre fratelli nella 
guerra nigeriana-biafranca alla fine degli anni ‘60, il dott. 

Onyebuchi Chikezie Eseonu rivalutò la sua posizione sul conflitto 
armato e studiò il potenziale per una singola causa. I suoi anni di 
ricerca hanno portato a “Unchecked, They’ll Kill Us All” (ISBN 
1453832114), che sostiene che il mondo può sradicare la guerra 
attraverso la reciproca disponibilità ad abbracciare la “prevenzione 
permanente”, piuttosto che l’accettazione perpetua. 

Mentre il dott. Eseonu identifica ciò che definisce la “Legge non 
scritta per le guerre” come la causa principale di tutti i conflitti 
armati nel corso della storia, cerca di indagare sulle cause 
secondarie di guerra spesso trascurate. 

Questi ultimi, egli sostiene, sono sempre le emozioni umane 
antagonistiche nella mente di un leader politico nei confronti del 
suo contemporaneo che diventerebbe il suo avversario durante la 
guerra. L’autore mira a dimostrare nel libro che le ragioni di tutte le 
guerre sono state coerenti nel corso della storia, dalle guerre che si 
sono verificate durante i tempi antichi a quelle che sono successe 
nella nostra era moderna. 

L’autore suggerisce come i progressi della tecnologia, nel tempo, 
hanno trasformato le guerre in quelle che lui chiama battaglie “non 
vincibili”. Indipendentemente dalla superiorità militare, le unità di 
difesa in conflitto rimarranno quasi sempre in battaglia molto 
più a lungo del necessario, afferma l’autore, che crea un conflitto 
perpetuo con ripercussioni globali sulle scale economiche e sociali.

“Il mio libro rivela l’unica radice per tutte le guerre e le cause 
secondarie che istigano al conflitto perpetuo”, afferma il dott. 
Eseonu. “Tutte le ragioni fornite per qualsiasi conflitto armato 
sono solo scuse politiche convenienti piuttosto che i casi reali per 
la guerra. 

Le misure preventive di guerra contenute in questo libro possono 
garantire un mondo senza conflitti per tutti noi “. Basandosi su 
esempi di come i cambiamenti nella vita moderna e i progressi 
nella tecnologia dell’informazione innescano conflitti non 
vincibili,” Unchecked, They’re Kill Us All “ mira a fornire ai lettori 
un argomento inestimabile, che potrebbe essere un passo verso la 
vita in un mondo più pacifico.

Il Dr. Onyebuchi Chikezie Eseonu ha vissuto una profonda 
perdita vivendo da adolescente nel Biafra devastato dalla guerra 
durante la terribile guerra tra Nigeria e Biafra del 1967-1970. Da 
quella guerra, che ha devastato più di 3 milioni di vite, ha cercato 
la causa alla radice della guerra, indagando se c’è una singola causa 
dietro le guerre e se potrebbero essere prevenibili. Il risultato è 
questo libro innovativo, “Unchecked, They Kill Us All”. 

Come risultato della sua formazione medica tra il 1972 e il 1978, e 
ora specialista in ostetricia e ginecologia, si rese conto che poteva 
applicare i principi di base della prevenzione alla salute. guerra; 
Eseonu crede che sia sempre meglio prevenire una malattia, un 
infortunio o un problema piuttosto che curarlo dopo il fatto. 
È sposato con figli.

Una ricerca è stata pubblicata il 16 giugno, in Journal 
Science, in un documento dal titolo “Un esplosione 

panchromatica estremamente luminosa dal Nucleo di una 
galassia lontana” riguardante le osservazioni condotte 
dagli astronomi all’Università di Warwick. Questi studi 
hanno dimostrato che il lampo di uno dei più grandi e più 
brillanti colpi ancora registrati dagli astronomi proviene 
da un enorme buco nero al centro di una galassia lontana. 
Il buco nero sembra aver squarciato una stella che vagava 
troppo vicino, creando un potente raggio di energia che 
attraversava i 3,8 miliardi di anni luce sulla Terra.

Il ricercatore dell’Università di Warwick, Andrew Levan, 
ha dichiarato: “La migliore spiegazione che finora si 
adatta alle dimensioni, all’intensità, alla scala temporale 
e al livello di fluttuazione dell’evento osservato, è che un 
enorme nero al centro di quella galassia ha tirato una stella 
e lo ha squarciato dalla rottura delle maree. Il buco nero 
rotante ha poi creato i due getti, uno dei quali puntato 
dritto verso terra. “

Il nuovo documento di ricerca stabilisce chiaramente che 
la fonte di questo evento - (conosciuto ora come Swift 
1644 + 57) è proprio nel cuore della galassia lontana, a 
3,8 miliardi di anni luce di distanza, in un punto che si 
trova nella costellazione di Draco. I ricercatori hanno 
utilizzato una serie di telescopi per studiare Swift 1644 + 
57, tra cui il Telescopio Spaziale Hubble, il satellite Swift, 
l’Osservatorio a raggi X Chandra, l’Osservatorio Gemini 
e il Telescopio Infrarosso del Regno Unito per studiare 
l’esplosione. Il Burst Alert Telescope di Swift ha scoperto 
per primo la fonte, il 28 marzo, quando è esploso con il 
primo di una serie di esplosioni a raggi X.

Un buco nero è una regione dello spazio che ha così tanta 
massa concentrata in esso che non c’è modo per un oggetto 
vicino di sfuggire alla sua attrazione gravitazionale. 
Nella relatività generale, la gravità è una manifestazione 
della curvatura dello spaziotempo. Gli oggetti massicci 
distorcono spazio e tempo, così che le normali regole 
della geometria non si applicano più. Vicino a un buco 
nero, questa distorsione dello spazio è estremamente 
grave e causa buchi neri con proprietà molto strane. In 
particolare, un buco nero ha qualcosa chiamato “orizzonte 
degli eventi”. Si tratta di una superficie sferica che segna il 
confine del buco nero.

Puoi passare attraverso l’orizzonte, ma non puoi tornare 
indietro. Infatti, una volta che hai attraversato l’orizzonte, 
sei destinato a muoverti inesorabilmente sempre più 
vicino alla “singolarità” al centro del buco nero. “Questo 
è veramente diverso da qualsiasi evento esplosivo 
che abbiamo visto prima”, ha detto Joshua Bloom 
dell’Università della California-Berkeley, una co-autrice 
di ricerche pubblicata sulla rivista Science. “Continuiamo 
a non capire come i buchi neri e l’universo crescano”, ha 
detto.

“Pensiamo che la maggior parte dei buchi neri non sia più 
della massa del nostro Sole ... Il modo in cui vanno da 10 
masse solari a un miliardo di masse solari è fondamentale.

Alan Mathison Turing, nato a Londra il 23 giugno 1912. 
Uno dei più grandi matematici del XX secolo, un 

pioniere dell’informatica, il creatore della famosa macchina 
di Turing che può essere considerato un modello di computer 
di uso generale. Durante la seconda guerra mondiale, la sua 
intelligenza è stata fondamentale per decodificare i messaggi 
inviati tra diplomatici e militari nemici: grazie a lui, la 
maggior parte dei codici enigmatici è stata svelata.

Soprattutto, grazie a lui la Gran Bretagna ha vinto la 
guerra, decifrando messaggi tedeschi e salvando così 
molte vite. Tuttavia, Alan Turing non fu mai offerto un 
riconoscimento; anzi, la storia - come la maggior parte 
della gente - lo ha dimenticato per molto tempo, a causa 
del suo essere omosessuale. A quel tempo, l’omosessualità 
era condannata in Inghilterra - come anche in molti altri 
paesi: era considerata una colpa punita dalla prigionia e dalla 
morte, o dall’indifferenza se gli omosessuali erano fortunati. 
Sono passati molti anni; al giorno d’oggi, l’Inghilterra ha una 
mentalità aperta così tanto da essere uno dei paesi in cui il 
matrimonio gay è riconosciuto. Così, dopo tanto tempo, ad 
Alan Turing viene dato il giusto riconoscimento, il merito di 
aver portato alla vittoria il suo paese e i suoi alleati grazie alla 
sua intelligenza. Un buon genio che ha creato una macchina 
complessa per decodificare codici complessi, aiutando a 
vincere la seconda guerra mondiale senza armi. Ha fatto 
qualcosa di straordinario, qualcosa di unico usando solo il 
suo cervello e la sua sensibilità. Una sensibilità che ha dovuto 
mantenere segreta per molto tempo prima della sua uscita. Si 
è ucciso nel 1954.

La tragedia è iniziata con un furto: era il 1952 quando Turing 
lo denunciò alle autorità, che scoprirono che intratteneva 
relazioni omosessuali. Come risultato, Alan Turing è stato 
arrestato e portato in tribunale dove ha confessato le sue 
abitudini sessuali, considerando che non c’era alcun crimine 
in questi. Ma il tempo non era maturo: fu costretto a scegliere 
tra imprigionamento e castrazione chimica. Preferiva una 
mela avvelenata. A 55 anni dal suo suicidio, il governo del 
Regno Unito si è scusato con lui, a causa della sua grande 
personalità e del suo genio.

Nel 2009, il primo ministro Gordon Brown ha riconosciuto 
Alan Turing come vittima di omofobia.

Nel 2012, a 100 anni dalla sua nascita, Royal Mail ha creato 
un francobollo in suo onore. Nel 2013, gli scienziati di 
tutto il mondo, incluso Stephen Hawking, hanno firmato 
la petizione Pardon per Alan Turing. Il 24 dicembre 2013 
la regina Elisabetta II ha concesso la grazia ad Alan Turing. 
Il 1 ° gennaio 2015 uscirà nelle sale The imitation game, 
un film dedicato ad Alan Turing, interpretato da Benedict 
Cumberbatched (Sherlock).

Parla della sua vita e della sua amicizia con il matematico 
Joan Clarke, un brillante scienziato laureato a Cambridge, 
l’unica donna che è stata membro del Bletchley Park guidato 
da Turing durante la seconda guerra mondiale.

La loro relazione, culminata con il loro fidanzamento, è 
continuata anche dopo la sua uscita, come dimostra il film 
per testimoniare il profondo affetto che c’era tra Alan e 
Joan. Questa è la vita e la redenzione di Alan Turing: non 
può più essere dimenticato; deve diventare un esempio per 
le generazioni future, sia come brillante scienziato che come 
brav’uomo.

Un uomo che, come molti altri, è arrivato nel posto giusto nel 
momento sbagliato, durante un’età ignorante e conformista. 
Oggi, se fosse stato vivo, forse avrebbe riso di noi, per essere 
arrivato troppo tardi per sapere qualcosa che aveva saputo, 
che l’omosessualità non è un crimine.

In tutte le librerie

Ente di Formazione
Continua e Superiore


